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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Intervista con Enrico Berlinguer sulla situazione dopo la formazione del governo 

Grande impegno democratico di massa 
per affrontare la nuova fase politica 

La parabola del passato governo e la ferma opposizione del PCI all'attuale ministero - Problemi e contraddizioni si aggravano, per responsabilità primaria della DC - La lotta per 
difendere le condizioni di vita, per l'occupazione, contro il carovita - Necessari un profondo mutamento di indirizzi e una politica fondata su scelte economiche rigorose, sul 
risanamento della vita pubblica, su una ferma azione antifascista - A chi ha voluto lo scontro del referendum si deve rispondere con l'impegno di tutte le forze democratiche, 
laiche e cattoliche - Una campagna di ampio respiro ideale per battere l'intolleranza e la sopraffazione, per riaffermare col successo dei « no » le conquiste civili del Paese 

< Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI, ci ha rilasciato la seguen
te intervista sulla situazione 
politica e sui compiti del Par
tito. 

Qualcuno ha mostrato di 
sorprendersi perché il 
Partito comunista, che nei 
confronti del precedente 
governo Rumor aveva di
chiarato una opposizione 
« di tipo diverso », annun
ci un'opposizione « netta 
e Intransigente» verso il 
nuovo governo che si è 
ora costituito, e che — si 
dice — avrebbe caratteri
stiche più o meno analo
ghe. Che cosa rispondere
sti a queste osservazioni? 

Sulla nostra « opposizione 
diversa » si è molto ricama
to, e non sempre in manie
ra pertinente. Si trattava in 
realtà di un fatto certo politi
camente rilevante, ma del 
tutto naturale e perfino ovvio. 
Abbiamo allora preso'atto e 
sottolineato che il- governo 
di centro destra — il quale. 
tra l'altro, si reggeva sempre 
più frequentemente sui voti 
fascisti • aveva rimesso in 
gioco l'estrema destra reazio
naria — era caduto, anche e 
soprattutto grazie alla nostra 
lotta. Si erano dunque create 
le premesse di una inversio
ne di tendenza e il nostro 
obiettivo era quello di spin
gere perchè tale inversione 
si realizzasse in modo coeren
te, sia come rottura netta con 
il neofascismo sia come avvio ' 
di nuovi indirizzi nella politi
ca economica e sociale. E* -
bene ricordare, tuttavia, che 
noi dicemmo subito che la 
soluzione governativa succe
duta al governo di centro-de
stra era inadeguata, e man
tenemmo ben ferma in ogni 
momento la nostra proposta 
e prospettiva generale di una. 
svolta democratica. Tuttavia. 
con l'< opposizione diversa ». 
intendemmo marcare le novi
tà che si erano introdotte nel
la situazione. 

Vi furono In realtà dei 
fatti i quali indicassero 
qualche mutamento? 

In una certa misura vi fu
rono. Anzitutto, apparve chia
ro che i fascisti venivano ta
gliati fuori dal gioco politico 
nel quale si stavano inseren
do in misura crescente con 
il centro destra. In secondo 
luogo, e più in generale, si 
creò un clima politico sia pu
re parzialmente nuovo: ciò, 
nei primissimi mesi del pre
cedente governo, rese possi
bili anche alcune misure eco
nomiche che andavano in una 
direzione " positiva. Mi riferi
sco. per esempio, ai primi 
provvedimenti sui prezzi. Suc
cessivamente, però, su questo 
e su altri terreni, non solo 
si cominciò a marcare il pas
so. ma ci sì mi~e, via via. su 
una strada radicalmente sba
gliata. 

Si è detto e si dice, pe
rò, che l'aggravamento 
delle difficoltà e talune re
strizioni che ne sono deri
vate dipendevano dallo 
esplodere della crisi pe-

- tronferà e, in generale, 
dell'accumularsi di proble-

• mi che investivano tutta 
l'Europa e tutto il mondo 

, capitalistico. 

E* vero che la crisi petro-' 
lifera ha creato difficoltà e 
problemi seri per tutti i pae-

• ii dell'Europa occidentale. Ma 
- ai deve osservare, intanto, 

che. già prima del sopravve
nire della crisi petrolifera, si 
era venuta ̂ manifestando, nel 
governo Rumor, una tendenza 
all'inerzia;; -̂ e una mancanza 
di iniziativa su questioni vi
tali per il Paese — quali, 
ad esempio, il Mezzogiorno. 
la agricoltura, i grandi consu
mi collettivi — rinviando pre
cisi impegni, che pur erano 
presenti negli stessi program
mi governativi E in questo 
senso, già alla fine dell'esta
te scorsa, noi Tacemmo criti
che assai precise e solleci
tammo la mobilitazione delle 
masse lavoratrici. La verità 
è che il precedente governo 
Rumor, per responsabilità 
preminente della DC, non ha 
•tputo e voluto utilizzare la 

situazione eccezionalmente fa
vorevole di cui godeva, an
che grazie all'atteggiamento 
assunto da noi e dalle orga
nizzazioni dei lavoratori, per 
condurre quella azione di ef
fettivo rinnovamento degli in
dirizzi economici e politici che 
era ed è necessaria. 

Certo, la crisi petrolifera e 
gli squilibri introdottisi nella 
bilancia dei pagamenti inter
nazionali sono stati fatti nuo
vi, che hanno creato difficoltà 
oggettive e serie che non ab
biamo mai disconosciuto. Ma 
è stato proprio dinanzi a ta
li problemi che è venuta pie
namente in luce la incapacità 
di sviluppare un'azione coe
rente e rigorosa, tendente a 
superare positivamente i no
di che si erano venuti aggro
vigliando. 

Si è parlato molto di nuo
vi modelli di sviluppo... 

Si, sono stati fatti molti di
scorsi sul e modello », ma in 

pratica, dopo essersi barca
menato per qualche settima
na, il governo ha imbocca
to la classica strada di sca
ricare tutto il peso delle dif
ficoltà economiche sulle mas
se lavoratrici e non ha saputo 
offrire un quadro di riferi
mento chiaro e preciso al
l'insieme delle attività produt
tive, una prospettiva alle im
prese e agli operatori econo
mici, piccoli, medi e anche 
grandi. • 

A ciò si è aggiunta, nello 
stesso momento, la scelta vo
luta dalla segreteria democri
stiana, di andare al referen
dum, scelta che aveva il si
gnificato di una rottura a si
nistra. compiuta proprio nel 
momento in cui. in presen
za di serie difficoltà econo
miche, si richiedeva il massi
mo di solidarietà tra le for
ze democratiche. Il rifiuto di 
ogni accordo democratico, 

(Segue in penultima) 

alle istituzioni 
lo slancio 
innovatore 

della Resistenza > 

Nel corso di una vibrante cerimonia Alessandria ha con
ferito ieri al compagno Luigi Longo, presidente del PCI. 
la cittadinanza onoraria per calto valore contenuto nella 
sua opera svolta per la Resistenza, nonché del suo impe
gno civile e politico generosamente donato per l'afferma-
zione della libertà e della democrazia». Longo. prendendo 
la parola, ha affermato che «è necessario ridare alle 
istituzioni democratiche tutta la carica rinnovatrice della 
Resistenza e della Costituzione». A PAGINA 2 

Il governo ha nominato i 42 sottosegretari 

Polemiche nella maggioranza 
Secca replica di Saragat alia DC e un irritato discorso di Fanfani • Lettera dell'Alleanza contadini a Rumor 

L'attività del quinto gover
no Rumor, come vuole la re
gola, si è iniziata ieri con il 
varo della Usta del sottose
gretari (che nell'occasione — 
come riferiamo a parte — si 
sono ridotti a 42). Il Consi
glio dei ministri tornerà a 
riunirsi mercoledì o giovedì 
per approvare il testo delle 
dichiarazioni programmati
che che nel pomeriggio di 
giovedì, appunto, il presiden
te del Consiglio leggerà alla 
Camera e al Senato. 

Quale sia l'atmosfera in cui 
si va preparando il dibattito 
sulla fiducia è testimoniato 
eloquentemente dalle polemi
che già nate all'interno del
la maggioranza: il vice se-
Sretarlo del FRI, Battaglia, 

a sottolineato l'altro ieri, 
con una intervista a Panora
ma, alcune delle responsabi
lità democristiane nella crisi 
e nella soluzione cui ha ap
prodato; e il senatore Sara
gat ha aperto, sempre con 
la DC, una polemica che ri
guarda sia il gabinetto.rouil-
steriale costituitosi dopò la 
crisi lampo, sia la scadenza 
del referendum. Il Popolo ha 
replicato Ieri all'ex presiden
te della Repubblica, facendo 
balenare l'ipotesi di eventua
li pericoli per Rumor prove
nienti in maniera diretta dal
l'ala saragattlana (rimasta, 
come è noto, fuori del gover
no per decisione del gruppo 
Tanassl-Orlandi). Saragat ha 
risposto seccamente Ieri al 
giornale de dichiarando — 
con una nota della propria 
segreteria — che la sua cor
rente è «leale» nel confron
ti del governo, il quale, sem
mai, può essere minacciato 
— afferma l'ex presidente 
della Repubblica — dai suol 
stessi contrasti interni o dal
l'azione «di coloro che per 
fanatismo o per calcolo sof
fiano sul fuoco allo scopo 
di far degenerare il referen
dum sul divorzio in una rissa 
religiosa o politica». 

La frecciata saragattlana, 
come è evidente, è diretta an
cora una volta a Fanfani. E 
Fanfani fa di tutto, dal can
to suo, per meritare gli ap
punti polemici che gli ven
gono mossi, arroventando i 
toni della campagna del. re
ferendum. Proprio Ieri, 11 se
gretario della DC, parlando 
a Udine a un corso di ag
giornamento di attivisti de, 
ha definito «polemisti da 
strapazzo» coloro che criti
cano lo «Scudo crociato». 
Fanfani, anche In questa oc
casione, ha manifestato una 
grande nostalgia per il 18 
aprile '48, e per la maggio
ranza assoluta che In quelle 
elezioni la Democrazia cri
stiana consegui, ed ha avuto 
11 coraggio di gabellare quel 
risultato come un successo 
della libertà di coscienza, co
me se gli Italiani avessero 
dimenticato l'offensiva san
fedista di allora, gli Inter
venti illegittimi e il ricatto 
dello «sfilatino» fatto con 
la farina americana. 

Con una replica irritata al cri
tici della DC, Fanfani sostiene 
che 11 suo partito avrebbe 
evitato «indefinibili svolte a 
destra» nelle elezioni'del '72 
(e non costituì, subito dopo, 
il centro-destra?), e le avreb
be prevenute anche nell'ulti
mo anno, « a luglio — ha det
to — ricostituendo un'ampia 
solidarietà tra i partiti de
mocratici e in questi ultimi 
giorni difendendola da possi
bili insidie». La tesi del se
gretario de sul referendum 
è quella,̂  molto singolare, se
condo cui, con la vittoria de: 
gli abrogazionistl, si aprireb

be 11 passo «a una vera orga
nica e completa determina
zione democratica personali
stica e comunitaria del dirit
to di famiglia» (ma non è 
stata proprio la DC a blocca
re al Senato la legge sul di
ritto di famiglia già appro
vata dalla Camera?). 

I presidenti dell'Alleanza 
dei contadini, on. Esposto e 
Bernardini, e il segretario del 
Cenfac. Bellottl, hanno Invia
to a Rumor una lettera per 
chiedere che il presidente del 
Consìglio riceva una delega
zione delle tre organizzazioni 
che hanno preso l'Iniziativa 
dell'Assemblea nazionale del 

14 marzo dei coltivatori e coo
peratori. Nel ribadire le loro 
rivendicazioni i dirigenti del
l'alleanza contadina rilevano 
che la richiesta di ritardare 
di due giorni l'inaugurazione 
della fiera dell'agricoltura di 
Verona (che si aprirà marte
dì) è una prova della « pro
testa generale dei produttori». 
L'assemblea del 14 scorso, af
fermano 1 dirigenti dell'Al
leanza, è una espressione del
la volontà dei contadini di 
contribuire alla ripresa pro
grammata dell'economia, e un 
contributo all'« opera di di
fesa e di consolidamento del
le istituzioni repubblicane». 

Una notte di aggressioni e d i teppismo 

Dieci missini 
arrestati 

a Salerno per 
le violenze 
e l'assalto 

ai carabinieri 
Gravi episodi di teppismo messi in atto dalle squadracce 
missine - Il tentativo di assalto all'università - Proibita 
una manifestazione neofascista indetta per oggi - Tra i ca
porioni individuati il segretario provinciale e un altro diri
gente del MSI - Protesta dei partiti popolari e dei sindacati 

Gravissimi Incidenti sono 
stati provocati la notte scorsa 
a Salerno da bande criminali 
missine guidate da ben iden
tificati dirigenti neo-fascisti. 
11 centro della città è stato 
teatro di intollerabili violenze 
ai danni di cittadini, di agen
ti di PS e di carabinieri (al
cuni dei quali hanno riportato 
ferite provocate da colpi di 
pistola e dal lancio di pietre, 
mazze, ecc.), culminate in ri
petuti tentativi di assalto alla 
Università. 

Dieci fascisti sono stati ar
restati, la maggior parte nel
la sede del cosiddetto e fronte 
della gioventù »: la maggior 
parte provenivano da Napoli 
e da Reggio Calabria. Una 
manifestazione indetta per og
gi a Salerno dal MSI e nel 
corso della quale avrebbe do
vuto parlare l'on. Roberti, è 
stata vietata.* 

A PAGINA 6 

L'Europa occidentale di fronte alla prepotenza USA 

DOPO LE INTIMIDAZIONI DI NIXON 
r 1 

A Londra si avanzano timori di una « guerra commerciale » — La minaccia di un 
nuovo isolazionismo americano considerata come una pesante manovra ricattatoria 

CHICAGO — Una dimostrazione anti-Nixon in Grani Park. I manifestanti chiedono la destituzione del presidente USA 

Toma lo stato d'allarme, tutte le truppe consegnate nelle caserme 

Reggimenti in rivolta in Portogallo 
Circondata dai gendarmi l'Accademia militare — Unità in marcia, inserte contre la guerra colo
niale, bloccate presso Lisbona — Scioperi e sospensioni del lavoro si susseguono in tutto il paese 

LISBONA, 16 
La crisi del regime porto

ghese si è aggravala dramma
ticamente: per la prima vol
ta si segnalano episodi di ri
bellione militare. Da questa 
notte le truppe sono di nuo
vo in stato di allarme, l'ac
cademia militare è stata cir
condata per tutta la notte da 
reparti in assetto di guerra. 
Una colonna corazzata del 
5° reggimento di cavalleria 
che, forte di 200 uomini pun
tava da Caldas da Rainha su 
Lisbona, è stata bloccata da 
forze della Guardia nazionale 
e costretta a rientrare alla ba
se dove gli ufficiali sono sta
ti disarmati e posti agli arre
sti. La vicenda è confermata 
da un breve comunicato uf
ficiale il quale accusa gli am
mutinati di avere arrestato i 
propri comandanti e afferma 
che la ribellione « è fallita » e 
che « la calma regna nel Pae

se». Sta di fatto, invece, che 
in diverse caserme si sono 
avute dimostrazioni e prese 
di posizione di ufficiali e 
sottufficiali a favore del si
lurato gen. Spinola. Nelle ca
serme circolano volantini 
contro la guerra. 
• Episodi di ribellione sono 
segnalati anche dalle sedi di 
unità militari di stanza in 
varie città del paese. Nella ca
serma di fanteria di Lamego 
è esplosa una bomba che ha 
ferito numerosi militari (si 
parla addirittura di 2 morti). 
Nel Portogallo settentriona
le una colonna militare si 
sarebbe mossa da Vila Real 
a Tras-Os-Monte, dirigendo
si verso Oporto. Vicino Lou-
res, a Montachique, sareb
bero state scavate trincee. Ite-
parti della guardia nazionale 
repubblicana sarebbero parti
ti stamane da Lisbona per 1» ; 
città di Santarme. - -

In fermento sono soprat
tutto le unità della cavalleria, 
l'arma alla quale appartiene 
appunto il gen. Spinola, desti
tuito insieme al capo di Sta
to maggiore gen. Costa Go-
mez. Il gen. Spinola — ricor
diamo — è colui che con un 
libro pessimista sulla possibi-
tà di concludere con la vit
toria militare la guerra nelle 
tre colonie portoghesi in 
Africa, ha fornito il detonato
re per lo scoppio del magma 
delle contraddizioni del regi
me accumulatesi inesoraoll-
mente e acutizzate sia dalla 
guerra colonialista sia dalla 
pressione crescente del movi
mento di scioperi. L'attuale 
conflitto, del quale è impos
sibile prevedere gli sbocchi, 
oppone l'ala più oltranzista 
del militari (che si afferma 
awrebbe 11 sostegno del capo 
dello Stato ammiraglio Tho

mas, scialba figura, ma fede
lissimo erede di Salazar) e il 
gruppo di coloro che per evi
tare rischi e danni maggiori 
vorrebbe che si cercasse una 
soluzione politica di tipo neo
colonialista. Quanto ai giova
ni ufficiali, essi chiedono la 
instaurazione di un regime de
mocratico. - • 
• Le ultime informazioni di
cono che le sedizioni e le di
mostrazioni nelle caserme so
no state soffocate. Come, non 
si sa. I ministri del dicasteri 
militari e alcuni generali so
no rimasti in riunione per 
tutta la notte. Non si sa do
ve sia 11 gen. Spinola (che 
una voce dava insieme al re
parto di calalleria insorto e 
che un portavoce ufficiale di
ce trovarsi nella sua casa di 
Lisbona). Si parla di centi
naia di arresti. Il governo ta
ce. Caetano tace. Ma. la par
tito è tutValtro che chiusa. 

Una ulteriore escalation nella offensiva «moricane contro ogni manifestazione più o meno 
coraggiosa di autonomia dell'Europa comunitaria: in questi termini e con non poca prooccu-
pazione viene visto in Europa il pesante attacco che Nixon ha scagliato contro i Nove della 
CEE accusati di non e cooperare in campo economico e politico >. Il suo rifiuto a venire in 
Europa per il 25° anniversario della NATO, il no alla firma dei documenti comuni in pre
parazione e la sua minaccia di ritirare le truppe USA dal continente, se gli europei conti
nueranno a «non cooperare^ 
vengono interpretate come una 
delle più dure ed esplicite ma
novre intimidatrici dell'Ame
rica nei confronti dei suoi al
leati. sui quali pretende di 
conservare la piena ed impe
ritura egemonia. II ricatto al
l'Europa dei Nove è state 
accompagnato da un nuovo, 
ma del tutto inefficace tentati
vo di ripristinare la fiducia 
nella sua persona e nella sua 
amministrazione dinanzi alla 
opinione pubblica americana 
scossa dallo scandalo del Wa-
tergate. Nixon. che ha detto 
ancora una volta di non vo
lersi dimettere, dinanzi al di
lagare dello scandalo, ha ri
badito una serie di smentite 
e di «no» a proposito del
la sua complicità nel Water-
gate, che non cambiano in nul
la la sostanza del problema. 
Mentre parlava infatti, centi
naia di persone si assiepava
no attorno all'edificio di Chi
cago che ospitava la riunione 
recando cartelli che chiedeva
no di mettere sotto accusa il 
Presidente. '. A PAGINA 11 
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REFERENDUM 

Una «crociata» 
che è un inganno 

Da 1 anni funziona in Italia una buona legge sol di
vorzio: bisogno salvarlo. Il peroro dot giudice di tri
bunal* civile, del giudico tutelare, dell'avvocato, dolio 
psicologo. 

DC e MSI Insieme nel tentativo di sopraffazione dalla 
liberti dei cHtaeHni. Il NO eoi Mezzogiorno; cattolici 
democratici contro la e crociata» dogli oscurantisti. 
Irnes Cervi: la morale di una famiglia contadine. 

Un articolo di Alfredo Reicltlin: vincere una grande 
battaglie di libertà. Un corsivojH Maurizio Ferrara: 
ri me regnane inesistente (Il giornale di Fenfenl) 

ALUE PAGINE T e l 

Carta 
d'identità 

Una città di 200.000 abitanti 
sconvolta nel cuore della not
te, decine di cittadini per
cossi e feriti nelle strade, il 
tentato assalto all'Università, 
l'aggressione bestiale che si 
scatena contro i carabinieri: 
ecco un preciso documento di 
riconoscimento della violen
za criminale del MSI, cioè del 
partito che raccoglie e coor
dina le varie sigle del movi
mento fascista oggi in Italia. . 

Perchè proprio in questo 
momento e con così manife
sta prontezza — frutto di cal
colo e di preordinazione — il 
MSI getta via anche al Sud 
gli ultimi brandelli della ma
schera «legalitaria» e di «or
dine »? Questi interrogativi st 
pongono oggi alla pubblica 
opinione non soltanto di una 
grande e civilissima città me
ridionale • come Salerno, ma 
dell'intero Paese. Per certi 
aspetti, però, la risposta che 
all'interrogativo viene da tut-
te le forze democratiche,.* 
dalla stragrande maggioranza 
della, cittadinanza salernlta: 
na Aiuta a cómpreridere me
glio alcuni aspetti essenziali, 
della natura e dei fini gene
rali del fenomeno di recrude
scenza fascista. 

Certo: perchè la città di 
Salerno, nel corso di due an
ni tormentati — tanti ne so
no passati dalla tragica rissa 
in cui venne ucciso il giova
ne Falvella — ha domandato 
che si amministrasse giusti
zia, cioè che si facesse un 
processo sereno e imparziale, 
che venissero appurate tutte 
le circostanze e verificati tut
ti gli elementi di accusa e di 
difesa, con ciò stesso isolan
do e respingendo la monta
tura antidemocratica che il 
MSI ha cercato di costruire 
sul drammatico caso. 

Il modo come ha reagito la 
città, il fatto che le forze de
mocratiche tutte — e i comu
nisti in prima linea — siano 
riuscite a unire nella condan
na della campagna fascista 
anche la maggioranza dello 
elettorato che aveva dato 
ascolto alla propaganda mis
sina nel 12, ha mandato in 
bestia i fascisti. 

La decisione di imporre U 
metodo della violenza, di «pu
nire » una città rea di volere 
giustizia e ordine democrati
co è divenuta la scelta espli
cita e univoca del fascismo 
non solo di Salerno — si ba
di — perchè la tecnica degli 
spostamenti e della concen
trazione di squadracce prove
nienti da altre città e regio
ni è stata puntualmente ap
plicata. 

Ma tutto questo costituisce 
solo una parte della risposta 
agli interrogativi che ci era
vamo posti. Gli sviluppi della 
situazione offrono infatti l'oc
casione per mettere in chiaro 
ancora una volta le immense 
potenzialità democratiche di 
un Mezzogiorno che respinge 
l'avventura e il ribellismo ste
rile delta estrema destra e 
vuole radicare, come è dimo
strato dai grandiosi scioperi 
delle settimane scorse, la pro
pria battaglia di riscatto nel 
solido terreno della demo
crazia, 

Il punto decisivo che spie
ga la sciagurata, anche se fal
limentare, notte di terrore 
nero di Salerno, è che qualco

sa nel clima politico generale 
di oggi viene colto dal MSI 
come avallo per un nuom 
tentativo di mobilitazione an
tidemocratica, come occasio
ne per una rivalsa. 

Questo «qualcosa» ha in
nanzitutto come punto di ri
ferimento to scontro del refe
rendum. Coloro che lo nanne) 
chiesto per primi, che hanno 
salutato come una loro vit
toria la decisione di Fanfani 
e degli altri dirigenti della 
DC di andare a questa prova, 
cominciano fin d'ora a chie
dere il conto. Blaterano «eH 
fare del sud la nostra Van-
dea », di « fare del sud la tom
ba del sistema», di conside
rare « un bastardo » ogni giu
dice che non si pieghi al loro 
dettato, come hanno scritto « 
tutte lettere a Salerno. 

Dedichiamo questi spunti 
alla riflessione dell'on. Fan
fani per gli appuntamenti e 
i seminari che va svolgendo 
nel Mezzogiorno sul referen
dum. E" un fatto certo che 
masse immense di cittadini 
meridionali condannano fer
mamente il lazzaronismo fa
scista e chi, con le sue scelte 
politiche, gli rida , spazio e 
respiro. 

Abdon Alinovi 
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